penultima domenica dopo I'Epifania

Ren-de - te

gra-zie al Si- gno-re,

su-o0_,a - mo-re

don Gianluigi Rusconi

€ per sem-pre.
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1. Abbiamo peccato contro i no - stri pa - dri,
2. Non si ricordarono della grandezza del tu - o.a - mo - re
3. Molte volte li aveva li - be - ra - ti,
4. Si ricordo della sua allean - za con lo - ro
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1. delitti e malvagita abbia - mo com-mes-so. i nostri padri in E - git-to
2. e si ribellarono pres - - so il ma-re, presso il  MarRos-so.
3. eppure si ostinarono nei lo - ro pro-get-ti e furono abbattuti per lelo - ro col - pe;
4. e si mosse a compassione, per il gran-de a - mo-re. Salvaci, Signore Di-o no-stro,
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1. non compreseroletue me -ra - vi - glie.
2. Ma Dio li salvo per il suono - me, per far conoscerela su - a po - ten - za
3. ma egli vide la loro an - gu - stia, quando udi il lo - ro gri - do.
4. radunaci dalle gen - ti, perché ringraziamo il tuono - me san - to.
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